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Le rovine dell'antico Foro Romano giaccio-
no silenziose, una scena di decadenza fati-
scente dove un tempo gli imperatori go-

vernavano un potente impero. I templi pagani di 
Giove e Venere sono reliquie della gloria passata. 
I visitatori osservano le rovine e si meravigliano 
di come dovevano essere nel loro splendore. 

Su questa scena cadono le ombre delle croci 
dalla cima delle numerose chiese che circondano 
la città. Per alcuni sono un simbolo appropriato 
del trionfo della Chiesa sull'impero che ufficial-
mente perseguitava i credenti e tentava di sradi-

care il cristia-
nesimo. 

L'opera 
della religione 
organizzata è 
oggi il Regno 
di Dio sulla 
terra? Questa è 
l'idea centrale 
che dà forma 
alla visione del 
mondo religio-
so. Ma è que-
sto lo stesso 
Regno di Dio 
descritto dalla 
Bibbia? 

Il cristianesimo ha portato la pace duratura al 
mondo e ai suoi abitanti predetta dai profeti della 
Bibbia? Il Regno di Dio è in atto attraverso una 
chiesa organizzata o attraverso centinaia di de-
nominazioni più piccole e divise? Oppure, come 
alcuni credono, il Regno di Dio è semplicemente 
la dimora interiore dello Spirito di Dio nel cuore 
di una persona? 

Queste convinzioni hanno plasmato in modo 
drammatico la visione del mondo religioso su 
quello che è il Vangelo insegnato da Gesù Cristo. 

Quando Gesù parlava del Regno di Dio, cosa 
intendeva? Si riferiva alla Chiesa che ha costrui-
to attraverso i suoi discepoli? O stava parlando di 
qualcosa di completamente diverso? 

Sono domande importanti. Molti hanno rein-
terpretato il linguaggio chiaro e inequivocabile 
usato da Gesù quando ha insegnato ai suoi disce-
poli l'avvento del Regno di Dio. Ma, nel corso 
dei secoli, nel mondo cristiano, Gesù stesso è 
diventato non il messaggero, ma l'intero mes-
saggio. Per comprendere il messaggio portato 
da Gesù Cristo – “l'evangelo del regno di Dio” 
(Marco 1:14) - è necessario scoprire le risposte 
bibliche a queste domande.

DOVE INIZIA LA STORIA?

In che modo la Bibbia descrive il Regno di 
Dio e quando Dio ha iniziato a rivelare all'uma-
nità informazioni sul suo Regno? 

Molti ritengono che il Vangelo del Regno di 
Dio abbia avuto origine con la predicazione di 
Cristo e dei suoi apostoli. 

I quattro racconti del Nuovo Testamento sulla 
vita e gli insegnamenti di Cristo sono comune-
mente chiamati i quattro Vangeli. Pochi, tuttavia, 
si rendono conto che gli elementi essenziali del 
Vangelo sono stati rivelati ai servi di Dio molto 
prima della nascita di Gesù. (In realtà, questi 
quattro libri non erano originariamente chiamati 
"Vangeli"; questo termine fu applicato ad essi 
solo a metà del secondo secolo). 

Nella Bibbia, la parola greca evangelion, tra-
dotta "vangelo", si riferisce a un messaggio di 
un re o a un rapporto favorevole su un evento 
importante. Quindi il vangelo si riferisce sempli-
cemente a una buona notizia da parte di Dio. È il 
messaggio di Dio che annuncia il suo piano e il 
suo scopo per l'umanità. È la sua buona notizia 
per noi. Gesù Cristo è venuto a proclamare la 
meravigliosa notizia del piano e dello scopo di 

Dio. Il fulcro di questo piano è il Regno di Dio. 
Dio ha sempre rivelato il suo scopo all'umani-

tà. Già all'inizio ha spiegato perché siamo nati e 
lo scopo della vita umana. In questa spiegazione 
è implicito l'inizio del Vangelo. 

L'apostolo Paolo dice che il Vangelo fu pre-
dicato, molte centinaia di anni prima della na-
scita di Gesù, a un uomo di nome Abramo. La 
Scrittura ... ha predicato il Vangelo ad Abramo 
in anticipo, dicendo: “Tutte le nazioni saranno 
benedette in te” (Galati 3:8). 

Notate che il Vangelo parla di Dio che bene-
dice tutte le nazioni. Parla di cose buone che 
verranno. In un passo è chiamato “l'evangelo 
eterno” (Apocalisse 14:6). È il piano di Dio per 
benedire tutta l'umanità per l'eternità. 

Gesù Cristo è la figura centrale di questo pia-
no. Ma il Vangelo non si limita alle informazioni 
sulla persona di Cristo. Comprende l'intero pro-
posito di Dio rivelato in tutte le Scritture. È la 
buona notizia di come il Messia - Gesù di Naza-
reth - porterà quel piano a un culmine inimmagi-
nabilmente meraviglioso. 

Seguiamo il filo della rivelazione di questa 
buona notizia da parte di Dio, così come si di-
spiega nelle Scritture.
Quando Dio ha espresso per la prima volta 
il suo proposito di creare l'umanità?

“Poi DIO disse: “Facciamo l'uomo a nostra 
immagine e a nostra somiglianza, ed abbia do-
minio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, 
sul bestiame e su tutta la terra, e su tutti i rettili 
che strisciano sulla terra”.” (Genesi 1:26).

In questo versetto inizia l'annuncio, la buona 
notizia, del Regno di Dio. Qui Dio esprime il suo 
intento di plasmare gli esseri umani a sua imma-
gine e somministrare loro il dominio sulla sua 
creazione. Essere creati a immagine di Dio con-
ferisce uno scopo speciale alla vita umana. (La 
Lezione 3 di questo corso di studi biblici tratta in 
modo più dettagliato come e perché Dio crea gli 
esseri umani a sua immagine e somiglianza). 

Dio ha offerto alla prima famiglia umana un 
modo di vivere - simboleggiato dall'albero della 
vita - che prevede che tutti gli esseri umani go-
dano di un rapporto personale con il loro Crea-
tore.

Quale ingrediente spirituale è essenziale 
per il successo della relazione dell'uomo 
con Dio?

“Ora senza fede è impossibile piacergli, per-
ché chi si accosta a Dio deve credere che egli è, 
e che egli è il rimuneratore di quelli che lo cer-
cano.” (Ebrei 11:6).

Dio mette a disposizione le sue benedizioni e 
le sue ricompense a coloro che lo servono vo-
lentieri con fede attiva e vivente (Giacomo 2:17-
23). Questa fede è possibile solo come dono di 
Dio ed è fondamentale per la nostra salvezza 
(Efesini 2:8). Nessuno che si rifiuti di credere e 
di fidarsi di Dio può piacergli. 

Dio si aspettava che Adamo ed Eva si fidas-
sero di Lui e dimostrassero la loro fiducia ob-
bedendo alle sue parole. In tutta la Bibbia l'ob-
bedienza fiduciosa è chiamata fede. Purtroppo, 
Adamo ed Eva sottovalutarono molto l'importan-
za di fidarsi di Dio e di seguire fedelmente le sue 
istruzioni.

LA SCELTA:  
QUALE STILE DI VITA?

La fiducia in Dio è il risultato di una scelta. 
Lo stile di vita di Dio non era l'unica scelta che 
i nostri primi genitori dovevano affrontare. Il 
serpente presentò a Eva un'alternativa, convin-
cendola che il suo approccio era migliore. La 
convinse che Dio le aveva nascosto informazioni 
importanti, che 
Dio la stava 
ingannando 
(Genesi 3:1-6). 
Eva convinse 
allora Adamo 
a ribellarsi con 
lei alle istru-
zioni di Dio, 
mangiando 
l'albero della 
conoscenza del 
bene e del male 
(Genesi 2:15-
17). 

Di conseguenza, un altro "dominatore" (Gio-
vanni 12:31), colui che esercita un'influenza su 
"tutti i regni del mondo" (Matteo 4:7-9), potreb-
be introdurre l'umanità a un diverso stile di vita. 
Questo dominatore è “il serpente antico, che è 
chiamato diavolo e Satana, che seduce tutto il 
mondo” (Apocalisse 12:9). Nel corso del tempo 
ha persino introdotto un messaggio religioso 
contraffatto - un “evangelo diverso” (Galati 1:6-
8) - che si oppone al piano di Dio e al suo scopo 

Che cos'è il  Vangelo del 
Regno di  Dio?

I visitatori guardano le rovine 
di Roma e si meravigliano di 
come doveva essere nel suo 
pieno splendore. Il trionfo del 
cristianesimo è la prova che il 
Regno di Dio è qui?

". . . Quando l'edificio della Chiesa era quasi completato, la ... dottrina del regno di 
Cristo sulla terra fu ... respinta come un'assurda invenzione dell'eresia e del fanatismo" 
(Edward Gibbon, Declino e caduta dell'Impero romano, edizione ridotta, 1967, p. 234)

Dio ha pianificato fin da prima 
della creazione dell'uomo di 
stabilire il suo Regno. Nulla gli 
impedirà di realizzarlo.



4                                                                 Che cos'è il Vangelo del Regno di Dio? Corso   Biblico   -   Lezione  6                                                               Ottobre 2024    5

per noi. 
Dobbiamo comprendere il significato del 

fatto che Satana abbia introdotto nell'umanità 
un modo diverso di vivere, un modo opposto a 
Dio. Il messaggio di Satana è ammantato di un 
linguaggio accettabile che sembra giusto per 
il nostro modo naturale di pensare (2 Corinzi 
11:13-15). Ha persino convinto la maggior parte 
delle persone che le vie di Dio sono stolte (1 Co-
rinzi 2:14). Così facendo, Satana è diventato non 
solo il dominatore, ma il "dio" di questa epoca (2 
Corinzi 4:4). Paolo lo definisce “il principe del-
la potestà dell'aria, dello spirito che al presente 
opera nei figli della disubbidienza” (Efesini 2:2).

Quali parole 
profeti-
che disse 
Dio a quel 
“serpente 
antico”?

“Allora l'E-
terno DIO dis-
se al serpente: 
“Poiché hai 
fatto questo… 
io porrò ini-
micizia fra te 
e la donna e 
fra il tuo seme 
e il seme di 

lei; esso ti schiaccerà il capo, e tu ferirai il suo 
calcagno”.” (Genesi 3:14-15).

Qui, all'inizio della storia umana, Dio ha pro-
messo una speranza per l'umanità. Ha promesso 
che il Seme designato (il Messia) avrebbe libera-
to l'umanità dal dominio di Satana. 

Come vedremo, questa prima profezia mostra 
anche l'impegno di Dio a portare a compimento 
il suo piano di plasmare l'umanità a sua imma-
gine e somiglianza spirituale, per stabilire un 
regno che produca il frutto dell'albero della vita 
invece del frutto degli inganni di Satana. È la 
ferma promessa di Dio di un Salvatore, un Re 
che governerà con giustizia e porterà pace e 
salvezza a tutti.

Per quanto tempo Dio ha progettato il suo 
Regno?

“Allora il Re dirà a coloro che saranno alla 
sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio; 
ricevete in eredità il regno che vi è stato prepa-
rato sin dalla fondazione del mondo”.” (Matteo 

25:34).
Dio ha pianificato fin da prima della creazione 

dell'uomo di stabilire il suo Regno. Nulla gli im-
pedirà di realizzarlo. Fin dalle prime pagine della 
Bibbia, Dio spiega perché ci ha creati e come 
stabilirà il suo Regno.

IL BISOGNO DI UN REDENTORE

Qual è stato il risultato del peccato di 
Adamo ed Eva?

“Così egli scacciò l'uomo; e pose ad est del 
giardino di Eden i cherubini, che roteavano da 
tutt'intorno una spada fiammeggiante, per custo-
dire la via dell'albero della vita.” (Genesi 3:24).

Dio bandì Adamo ed Eva e i loro discendenti 
dal Giardino dell'Eden. Ma accadde loro un'al-
tra cosa di portata ancora maggiore. Dio negò 
l'accesso all'albero della vita ad Adamo ed Eva 
e ai loro discendenti fino a quando non sareb-
be apparso il Seme promesso, il Messia, che li 
avrebbe redenti (1 Pietro 1:18-21) e riconciliati 
definitivamente con Dio (2 Corinzi 5:18-21). 

La scelta di dare ascolto a Satana ha avviato 
l'uomo sulla strada dell'ignoranza delle istruzioni 
e dello stile di vita di Dio. Hanno scelto invece 
"l'albero della conoscenza del bene e del male". 
Hanno scelto di determinare da soli il bene e 
il male. Hanno abbracciato "una via che sem-
bra giusta all'uomo", ma che alla fine produrrà 
sempre un'abbondanza di tragiche conseguenze 
(Proverbi 14:12; 16:25). È la via del peccato, 
che porta alla miseria, alla violenza e alla morte 
(Romani 3:15-16; 6:23).

Cosa accadde nella vita dei discendenti di 
Adamo ed Eva?

“Ora la terra era corrotta davanti a DIO. e la 
terra era ripiena di violenza. Ora DIO guardò 
sulla terra ed ecco, era corrotta. perché ogni 
carne sulla terra aveva corrotto la sua condot-
ta.” (Genesi 6:11-12).

Man mano che l'uomo sviluppava la propria 
civiltà lontano da Dio, le conseguenze della 
scelta del proprio stile di vita divennero presto 
evidenti. A partire dall'omicidio del fratello Abe-
le da parte di Caino (Genesi 4:8), la violenza si 
moltiplicò. 

Al tempo di Noè, il mondo era diventato così 
corrotto che “l'Eterno si pentì di aver fatto l'uo-
mo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo.” 
(Genesi 6:6). Tranne Noè e i suoi familiari, tutti 

persero la vita nel grande diluvio che seguì (Ge-
nesi 7:23).

In che modo le parole che Dio rivolge a Noè 
dopo il diluvio sono paragonabili alle sue 
istruzioni originali ad Adamo?

“…DIO ha fatto l'uomo a sua immagine. Voi 
dunque siate fruttiferi e moltiplicatevi; cresce-
te grandemente sulla terra e moltiplicate in 
essa”.” (Genesi 9:6-7).

Nel ricordare a Noè che Dio ha creato gli 
esseri umani a sua immagine e somiglianza, ha 
ribadito la chiave dei rapporti corretti. Dio vuole 
che il comportamento delle persone rifletta il 
suo carattere e il suo modo di vivere. Solo così 
una civiltà può svilupparsi in modo pacifico e 
produttivo. È l'unico modo per evitare i mali che 
hanno causato il diluvio. 

La lezione della violenza e della distruzione 
prima e durante il diluvio fu presto persa dai 
discendenti di Noè. Genesi 11 descrive l'umanità 
che, dopo il diluvio, si oppone di nuovo aperta-
mente al dominio di Dio. In un luogo che venne 
chiamato Babele, o Babilonia, gli uomini co-
struirono una torre che si ergeva come simbolo 
duraturo della loro rinnovata determinazione a 
costruire la loro civiltà al di fuori delle istruzioni 
di Dio. 

Il nome stesso di Babilonia (Babel in ebraico) 
divenne un epiteto biblico per il regno di Sata-
na. Nell'ultimo libro della Bibbia troviamo che 
il regno di Satana alla fine della nostra epoca è 
simbolicamente indicato come Babilonia (Apo-
calisse 14:8).

L'INIZIO DEL  
POPOLO ELETTO DI DIO

Dalla civiltà nata dalla Torre di Babele, Dio 
chiamò un uomo di nome Abram. Dio cambiò il 
nome di Abram in Abramo, che significa “padre 
di una moltitudine di nazioni” (Genesi 17:5). Il 
nuovo nome di Abramo ha un grande significato.

Perché Dio ha chiamato Abramo?
“Ora l'Eterno disse ad Abramo: «Vattene dal 

tuo paese, dal tuo parentado e dalla casa di tuo 
padre, nel paese che io ti mostrerò. Io farò di 
te una grande nazione e ti benedirò e renderò 
grande il tuo nome e tu sarai una benedizione. 
E benedirò quelli che ti benediranno e maledirò 
chi ti maledirà; e in te saranno benedette tutte le 
famiglie della terra.” (Genesi 12:1-3).

Dio iniziò un processo che avrebbe portato 
benedizioni a tutti gli abitanti della terra. Attra-
verso Abramo e i suoi discendenti, Dio avrebbe 
dato inizio a un regno 
fisico temporaneo, la 
nazione di Israele.

Dio intendeva 
avere un rapporto 
personale con 
Abramo come 
aveva voluto con 
i primi uomini, 
Adamo ed Eva?

“Quando Abramo 
ebbe novantanove 
anni, l'Eterno gli 
apparve e gli disse: 
«Io sono il Dio on-
nipotente; cammina 
alla mia presenza, e 
sii integro.” (Genesi 
17:1).

Attraverso le espe-
rienze della sua vita in 
una nuova terra, Abra-
mo imparò la lezione 
essenziale della fiducia 
in Dio, avendo fede 
nelle sue promesse e 
agendo di conseguenza. Di conseguenza, Abra-
mo è “il padre di tutti quelli che credono” (Ro-
mani 4:11).

I re e il regno erano associati alla vocazione 
di Abramo?

“Ti renderò grandemente fruttifero. Quindi ti 
farò divenire nazioni e da te usciranno dei re.” 
(Genesi 17:6).

Attraverso i discendenti di quest'uomo Dio 
promise di far sorgere una grande nazione. Le 
profezie successive mostrano che sarebbe stato il 
precursore del Regno spirituale eterno di Dio. 

Le promesse di Dio ad Abramo hanno un 
ruolo importante nel suo piano generale per 
l'umanità. Le promesse fatte da Dio ad Abramo 
sono il fondamento del Regno di Dio. Abramo e 
i profeti sono anche il fondamento del Vangelo. 
Paolo ci dice che la Chiesa stessa è “edificati sul 
fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo 
Gesú Cristo stesso la pietra angolare” (Efesini 
2:20). 

Non possiamo comprendere appieno il signifi-

Man mano che l'uomo 
sviluppava la propria civiltà 
prescindendo da Dio, le 
conseguenze di scegliere il 
proprio stile di vita sono 
diventate presto evidenti. 
Iniziando con l'omicidio 
di Abele da parte di suo 
fratello Caino, la violenza 
cominciò a moltiplicarsi.

La "via che sembra giusta 
all'uomo" porta a conseguenze 
tragiche. È la via del peccato che 
porta alla violenza, alla miseria e 
alla morte.
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come re al posto di Davide, suo padre…” (1 
Cronache 29:23).

Dio non solo considerava Israele come il suo 
regno temporale, ma considerava il trono di Isra-
ele come il suo trono, il trono che Gesù Cristo 
erediterà (Luca 1:32). 

I re della dinastia di Davide avrebbero dovuto 
rispondere direttamente a Dio. Ma Israele e i 
suoi re non furono fedeli all'alleanza con Dio e 
il regno di Israele non durò. Così il loro contatto 
diretto con Dio finì. 

Dopo il regno di Salomone, la nazione di Isra-
ele si divise in due. Le 10 tribù del nord conti-
nuarono a chiamarsi Israele. Il regno meridiona-
le, noto come Giuda, rimase fedele alla dinastia 
dei re di Davide. Ma nessuna delle due nazioni, 
in seguito, seguì completamente gli esempi di 
Abramo e Davide. 

Alla fine Israele e Giuda caddero entrambi 
preda dei loro potenti vicini. Dopo una serie di 
invasioni, Israele crollò e fu fatto prigioniero 
dagli Assiri nel 721 a.C. Il regno di Giuda cad-
de sotto i Babilonesi del re Nabucodonosor nel 
587 a.C. Con la loro caduta, il regno temporale 
di Israele fu spazzato via dall'esistenza. Solo un 
residuo del suo popolo rimase come prigioniero 
e schiavo. Tra i prigionieri di Giuda che furono 
portati a Babilonia c'era un giovane di nobili 
natali di nome Daniele. Dio gli diede la capacità 
di interpretare alcuni sogni e visioni. Attraverso 
le interpretazioni di Daniele, Dio rivelò un futuro 
di sorprendente speranza per Israele.

DANIELE PREVEDE  
IL REGNO DI DIO

L'opera profetica di Daniele iniziò quando 
Nabucodonosor fece un sogno preoccupante. Il 
sovrano babilonese chiese ai suoi maghi di rac-
contargli il sogno e la sua interpretazione. Dio 
mise in testa a Nabucodonosor di esigere da loro 
qualcosa di umanamente impossibile: pretendere 
che gli raccontassero ciò che aveva sognato. 

Daniele non solo fu in grado di descrivere il 
sogno del re, ma anche di spiegarne il significato 
profetico.

Cosa vide Nabucodonosor nel suo sogno?
“Tu stavi guardando, o re, ed ecco una grande 

immagine; questa enorme immagine, di straor-
dinario splendore, si ergeva davanti a te con un 
aspetto terribile. La testa di questa immagine 

era d'oro fino, il suo petto e le sue braccia erano 
d'argento, il suo ventre e le sue cosce di bron-
zo, le sue gambe di ferro, i suoi piedi in parte di 
ferro e in parte d'argilla.” (Daniele 2:31-33).

Cosa simboleggiavano le parti della statua, 
composte da vari materiali?

“Questo è il sogno; ora ne daremo l'inter-
pretazione davanti al re. Tu, o re, sei il re dei 
re, perché il Dio del cielo ti ha dato il regno, la 
potenza, la forza e la gloria. Dovunque dimora-
no i figli degli uomini, le bestie della campagna 
e gli uccelli del cielo, egli li ha dati nelle tue 
mani e ti ha fatto dominare sopra tutti loro. Tu 
sei quella testa d'oro. Dopo di te sorgerà un al-
tro regno, inferiore al tuo; poi un terzo regno di 
bronzo, che dominerà su tutta la terra. Il quarto 
regno sarà 
forte come il 
ferro, perché il 
ferro fa a pezzi 
e stritola ogni 
cosa; come 
il ferro che 
frantuma, quel 
regno farà a 
pezzi e fran-
tumerà tutti 
questi regni.” 
(Daniele 2:36-
40).

Gli studiosi 
di profezia e 
di storia sono 
generalmente concordi nel ritenere che le parti 
della statua si riferiscano ai quattro imperi di 
Babilonia, Persia, Grecia e Roma (la Persia e la 
Grecia sono addirittura identificate per nome in 
Daniele 8:20-21). Daniele, in un'altra visione nel 
capitolo 7, vide questi regni come bestie selvag-
ge che divorano altre nazioni. 

I quattro regni dominarono il corso degli even-
ti nel Vicino Oriente durante il loro dominio. 
L’Impero Romano, infine, crebbe fino a com-
prendere la maggior parte del territorio dal Vici-
no Oriente fino alle parti più occidentali dell'Eu-
ropa. Roma divenne tristemente famosa per la 
sua intensa persecuzione di ebrei e cristiani. 

Sebbene nessuno di questi regni controllasse 
ogni parte del mondo, le loro idee hanno in-
fluenzato notevolmente la civiltà da allora. Ciò 
è particolarmente vero per la Grecia e Roma, le 

cato del Vangelo senza confrontare la rivelazione 
di Dio ad Abramo e ai profeti successivi con 
l'insegnamento di Gesù Cristo. Questo è stato 
l'approccio utilizzato dagli apostoli di Cristo nel 
predicare il Vangelo al mondo. Qualsiasi altro 
approccio porterà a una comprensione incomple-
ta e distorta del Vangelo del Regno di Dio.

ISRAELE:  
IL REGNO TEMPORALE DI DIO

Le tribù di Israele, discendenti di Giacobbe, 
nipote di Abramo, divennero un regno letterale 
sotto il governo di re Davide. 

Davide, un antenato fisico di Gesù Cristo, 
considerava l'eterna questione dello scopo 
dell'uomo mentre contemplava la gloria dei cieli. 
Si chiese: “che cosa è l'uomo, perché te ne ricor-

di, e il figlio dell'uo-
mo, perché lo visiti?” 
(Salmo 8:4). Questa 
è un'eterna domanda 
dell'umanità. Conti-
nuiamo a chiederci: 
"c’è solo questa la 
vita?". 

Attraverso Davide, 
Dio ha rivelato che 
sarebbe intervenuto 
in modo drammatico 
nelle vicende umane, 
che avrebbe fatto “…
cessare le guerre fino 
all'estremità della 
terra…” e che sareb-
be “…esaltato fra le 
nazioni…” (Salmo 
46:1-11). 

Attraverso Davide, Dio stabilì una dinastia 
di re su Israele. Cristo stesso, in quanto “Figlio 
di Davide, Figlio di Abrahamo” (Matteo 1:1), è 
nato per ereditare il trono di Davide (Luca 1:32). 
Apprendiamo una relazione diretta tra la dinastia 
di re che Dio aveva promesso sarebbe discesa da 
Abramo e Davide e il Regno di Dio predicato da 
Gesù Cristo.

Per quanto tempo la dinastia di Davide 
regnerà su Israele?

“Non sapete forse che l'Eterno, il DIO d'I-
sraele, ha dato per sempre a Davide il regno 
sopra Israele, a lui e ai suoi figli…” (2 Cronache 
13:5).

Il dominio di Davide è destinato a durare per 
sempre. Davide è il re che regnerà su Israele 
dopo la sua restaurazione sotto il Messia, dopo 
il suo ritorno sulla terra (Ezechiele 37:21-24). 
Il regno di Davide, ovviamente, potrà avvenire 
solo dopo che Dio risusciterà Davide con tutti gli 
altri santi al ritorno di Cristo. 

Il regno che Dio stabilì attraverso Davide fu 
un precursore di un regno molto più importan-
te che Gesù Cristo stabilirà in futuro. Si noti 
che Dio sottolinea il significato della dinastia 
di Davide: “Egli mi costruirà una casa e io ren-
derò saldo il suo trono per sempre. lo sarò per 
lui un padre ed egli sarà per me un figlio; e non 
ritirerò da lui il mio favore come l'ho ritirato da 
colui che ti ha preceduto. Io lo renderò saldo per 
sempre nella mia casa e nel mio regno, e il suo 
trono sarà reso stabile per sempre.” (1 Cronache 
17:12-14). 

Dio rivendicò il regno di Davide come “il mio 
regno”, un tipo, un esempio o un precursore del 
Regno di Dio che verrà. Comprendere la relazio-
ne tra il regno temporale di Davide e il Regno 
eterno di Dio è fondamentale per comprendere il 
Vangelo che Cristo e i suoi apostoli hanno predi-
cato.

Paolo vedeva una relazione tra il Vangelo e 
le promesse di Dio a Davide?

“Paolo, servo di Gesú Cristo, chiamato ad 
essere apostolo, appartato per l'evangelo di Dio, 
come egli aveva già promesso per mezzo dei suoi 
profeti nelle sante Scritture, riguardo a suo Fi-
glio, nato dal seme di Davide secondo la carne, 
dichiarato Figlio di Dio in potenza, secondo lo 
Spirito di santità mediante la resurrezione dai 
morti…” (Romani 1:1-4).

Mentre insegnava in un giorno di sabato ad 
Antiochia, Paolo spiegò questo concetto: “In 
seguito essi [Israele] chiesero un re; e Dio diede 
loro Saul, figlio di Kis, un uomo della tribú di 
Beniamino, per quarant'anni. Poi Dio lo rimosse 
e suscitò loro come re, Davide, a cui rese testi-
monianza, dicendo: "Io trovato Davide, figlio di 
Iesse, uomo secondo il mio cuore, il quale ese-
guirà tutti i miei voleri". Dalla sua discendenza 
Dio, secondo la sua promessa, ha suscitato ad 
Israele il Salvatore Gesú.” (Atti 13:21-23; con-
fronta 2 Timoteo 2:8; Apocalisse 22:16).

Quando Salomone, figlio di Davide, 
divenne re, su quale trono si sedette?

“Poi Salomone sedette sul trono dell'Eterno 

Gli scritti dei profeti ebraici 
contengono molti riferimenti alla 
venuta di questo Re divinamente 
unto.

Sia Israele che Giuda caddero 
preda dei loro vicini più 
potenti. Dopo una serie di 
invasioni, Israele crollò e fu 
fatto prigioniero dagli Assiri.
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ci sarà fine all'incremento del suo impero e pace 
sul trono di Davide e sul suo regno, per stabilir-
lo fermamente e rafforzarlo mediante il giudizio 
e la giustizia, ora e sempre. Questo farà lo zelo 
dell'Eterno degli eserciti.” (Isaia 9:6-7).

Gli scritti dei profeti ebraici contengono molti 
riferimenti alla venuta di questo re divinamen-
te unto, specificamente identificato in Daniele 
9:25-26 come il Messia. La parola ebraica Mes-
sia significa "Unto". Nell'antico Israele i re e i 
sommi sacerdoti venivano unti con l'olio quando 
venivano scelti per la loro carica. Il Messia è il 
Re dei re divinamente unto (Apocalisse 17:14).

Gesù, il Messia, regnerà su un regno fisico e 
letterale?

“Io guardavo nelle visioni notturne ed ecco 
sulle nubi del cielo venire uno simile a un Figlio 
dell'uomo; egli giunse fino all'Antico di giorni e 
fu fatto avvicinare a lui. A lui fu dato dominio, 
gloria e regno, perché tutti i popoli, nazioni e 
lingue lo servissero; il suo dominio è un dominio 

eterno che non passerà, e il suo regno è un regno 
che non sarà mai distrutto.” (Daniele 7:13-14).

Secondo questa profezia, Dio darà a Gesù 
Cristo un Regno eterno in cui regnerà su "popoli, 
nazioni e lingue", cioè sugli esseri umani fisici 
sulla terra.
Gesù ha riconosciuto di essere nato per 
essere un re?

“Allora Pilato gli disse: “Dunque sei tu re?”. 
Gesú rispose: “Tu dici giustamente che io sono 
re; per questo io sono nato e per questo sono 
venuto nel mondo…” (Giovanni 18:37).

IL VANGELO INSEGNATO DA GESÙ

Qual era il tema principale del messaggio di 
Cristo?

“Ora, dopo che Giovanni fu messo in prigio-
ne, Gesú venne in Galilea predicando l'evangelo 
del regno di Dio.” (Marco 1:14).

“E in seguito avvenne che egli andava attorno 
per le città e i villaggi, predicando e annunzian-

cui culture e idee hanno plasmato gran parte del 
pensiero e delle pratiche governative, educative, 
sociali e religiose del mondo occidentale.

Cosa accadrà ai regni rappresentati dalla 
statua nel sogno di Nabucodonosor?

“Mentre stavi guardando, una pietra si staccò, 
ma non per mano d'uomo, e colpí l'immagine sui 
suoi piedi di ferro e d'argilla e li frantumò. Al-
lora il ferro, l'argilla, il bronzo, l'argento e l'oro 
furono frantumati insieme e diventarono come la 
pula sulle aie d'estate; il vento li portò via e di 
essi non si trovò piú alcuna traccia. Ma la pietra 
che aveva colpito l'immagine diventò un grande 
monte, che riempí tutta la terra.” (Daniele 2:34-
35).

Nel sogno di Nabucodonosor, l'intera statua 
si sgretolò quando la “pietra si staccò, ma non 
per mano d'uomo” colpì e frantumò i suoi piedi. 
I suoi piccoli frammenti volarono via come pol-
vere “e…non si trovò piú alcuna traccia”. I regni 
dell'uomo che operano sotto l'influenza e la gui-
da di Satana faranno la stessa fine. Sono destinati 

a essere completamente distrutti e dimenticati.

Cosa seguirà la distruzione di questa civiltà 
influenzata da Satana?

“Al tempo di questi re il Dio del cielo farà 
sorgere un regno, che non sarà mai distrutto; 
questo regno non sarà lasciato a un altro popo-
lo, ma frantumerà e annienterà tutti quei regni, e 
sussisterà in eterno.” (Daniele 2:44).

Il regno che Dio stabilirà trascenderà tutti gli 
sforzi umani. Dio stabilirà sulla terra la sua civil-
tà, rifiutata dagli uomini fin dall'inizio. La Bibbia 
dell'Interprete, parlando di questo regno, dice: "Il 
suo stare "per sempre" è l'universalità del regno 
nel tempo (Daniele 7:14) così come la montagna 
che riempiva la terra era la sua universalità nello 
spazio. Il termine "per sempre" fa uscire il regno 
dal tempo per portarlo nell'eternità. I periodi del 
mondo sono finiti e sta per essere introdotto il 
regno senza tempo che non ha fine. A ciascuno di 
questi periodi mondiali ne è succeduto un altro, 
ma questo regno non avrà successori". 

Gesù Cristo sostituirà i regni di questo mondo 
con il Regno che suo Padre gli darà al suo ritor-
no: il Regno di Dio. Questa è la buona notizia 
della profezia di Daniele e la stessa che Gesù 
ha predicato. Questo è il senso del suo Vangelo. 
Questo è il messaggio che ha ordinato ai suoi 
discepoli di predicare al mondo.

Quanto è certa la profezia?
“… Il grande Dio ha fatto conoscere al re ciò 

che deve avvenire d'ora in poi. Il sogno è veri-
tiero e la sua interpretazione è sicura.” (Daniele 
2:45).

Le profezie di Daniele sul Regno giunsero in 
un momento critico della storia dell'antico Isra-
ele. Gli israeliti avevano perso la loro sovranità 
a causa della cattività. Tuttavia, nel mezzo della 
loro calamità e della loro rovina, Dio rivelò loro, 
attraverso i suoi profeti, che una restaurazione 
del popolo e della nazione d'Israele sarebbe 
avvenuta sotto il governo del Messia (Geremia 
23:5-8).

IL RE DEL REGNO A VENIRE

La nascita di un Re messianico è stata rive-
lata dai profeti?

“Poiché un bambino ci è nato, un figlio ci è 
stato dato. Sulle sue spalle riposerà l'impero, 
e sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio 
potente, Padre eterno. Principe della pace. Non 

LE PARABOLE DI CRISTO E IL REGNO
Gesù si aspettava che tutti capissero le sue parabole 
sul Regno di Dio? Nel suo insegnamento, Gesù ha 
spesso paragonato l'avvento del Regno a situazioni 
comuni della vita delle persone. 

Questi messaggi sono noti come parabole. La 
maggior parte delle persone ritiene che Cristo abbia 
usato questo metodo di insegnamento per rendere 
la verità più facilmente comprensibile. Gesù stesso 
ha detto che è vero il contrario. “Allora i discepoli, 
accostatisi, gli dissero: “Perché parli loro in parabole?”. 
Ed egli, rispondendo, disse loro: “Perché a voi è dato 
di conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro 
non è dato. Perché a chiunque ha sarà dato, e sarà 
nell'abbondanza, ma a chiunque non ha, gli sarà tolto 
anche quello che ha. Perciò io parlo loro in parabole, 
perché vedendo non vedano, e udendo non odano 
né comprendano.” (Matteo 13:10-13). 

Gesù non si aspettava che tutti capissero le sue 
parabole sul Regno, né ai suoi giorni sulla terra né 
adesso. “Cosí si adempie in loro la profezia d'Isaia, 
che dice: "Voi udirete ma non intenderete; guarderete 
ma non vedrete". Perché il cuore di questo popolo è 
divenuto insensibile, essi sono diventati duri d'orecchi 
e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli 
occhi e non odano con gli orecchi, e non intendano 
col cuore e non si convertano, e io li guarisca ma, 
beati i vostri occhi perché vedono, e i vostri orecchi 

perché odono. Perché in verità vi dico che molti 
profeti e giusti desiderarono vedere le cose che voi 
vedete e non le videro, e udire le cose che voi udite e 
non le udirono!” (Matteo 13:14-17). 

Gesù spiegò poi la parabola del seminatore. Il seme 
seminato era "la parola del regno" (Matteo 13:19). Poi 
ha dato le tre ragioni più comuni per cui la maggior 
parte delle persone non capiscono quelli che ha chia-
mato "i misteri del regno dei cieli" (Matteo 13:11). 

Prima ha dato l'esempio di una persona che è tal-
mente ingannata da Satana che non ha la profondità 
spirituale nemmeno per afferrare il significato del 
messaggio (Matteo 13:19). 

Poi ha fatto l'esempio di chi "inciampa" nella parola 
quando "sorgono tribolazioni o persecuzioni" (Matteo 
13:20-21). 

Poi viene l'esempio di chi "ode la parola, ma le sol-
lecitudini di questo mondo e l'inganno delle ricchezze 
soffocano la parola; ed essa diviene infruttuosa." 
(Matteo 13:22). 

Infine, l'esempio positivo di chi ascolta e comprende 
gli insegnamenti di Cristo sul Regno di Dio (Matteo 
13:23), di chi ascolta e crede al messaggio e poi 
agisce sulla base di quelle informazioni per produrre 
abbondante frutto spirituale.

IL REGNO NEI VANGELI
L'Enciclopedia Pittorica della Bibbia di Zondervan dice 
questo sul Regno di Dio: "La parola 'regno' si trova 
cinquantacinque volte in Matteo, venti volte in Marco, 
quarantasei volte in Luca e cinque volte in Giovanni. Se 
si tiene conto dell'uso della parola per riferirsi a regni 
secolari e dei versetti paralleli degli stessi detti di Gesù, 
la frase "Regno di Dio" ed espressioni equivalenti (ad 
esempio, "Regno dei cieli", "il suo regno") ricorrono circa 
ottanta volte...". 
Queste statistiche mostrano la grande importanza del 
concetto negli insegnamenti di Gesù... Ci sono quin-
di pochi dubbi sul fatto che l'espressione "il Regno di 
Dio"... esprime il tema principale del Suo insegnamento" 
(Vol. III, Zondervan, 1976, p. 804). Gesù ha equipara-
to il ricevere la salvezza all'entrare nel Regno (Matteo 
19:16, 23-24) e ha spiegato la perdita della salvezza in 
termini di esilio dal Regno (Luca 13:28). 
Il messaggio di salvezza è chiamato "parola del Regno" 
(Matteo 13:19). Si dice che la speranza e la consolazi-
one del cristiano consistono nell'entrare nel Regno 
(Marco 10:15). L'obiettivo del cristiano è "cercare prima 
il regno di Dio" (Matteo 6:33). I giusti sono chiamati "fig-
li del regno" (Matteo 13:38). Il tema di molte parabole 
di Cristo è il Regno di Dio (Matteo 13:44-45, 47). 
Alcuni dei numerosi termini e riferimenti biblici al Regno 
di Dio sono spiegati nel nostro opuscolo gratuito Il 
Vangelo del Regno. Assicuratevi di richiedere la vostra 
copia gratuita



10                                                                 Che cos'è il Vangelo del Regno di Dio? Corso   Biblico   -   Lezione  6                                                               Ottobre 2024    11

do la buona novella del regno di Dio; con lui vi 
erano i dodici.” (Luca 8:1).

Fin dall'inizio del suo ministero terreno, Cristo 
si è concentrato sul Regno di Dio. Egli continua-
va il messaggio proclamato da Daniele e dagli 
altri profeti. Nel corso del suo ministero ha usato 
ripetutamente le parole re e regno per spiegare la 
buona notizia che predicava (vedi "Il Regno nei 
Vangeli", pagina 8).

Quale altro tema era preminente nella pre-
dicazione di Cristo?

“… Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vi-
cino. Ravvedetevi e credete all'evangelo.” (Mar-

co 1:15; confronta 
Matteo 9:13).

Gesù ha insegna-
to che nessuno può 
entrare nel Regno di 
Dio se non si pente: 
“Non chiunque mi 
dice: "Signore, Si-
gnore" entrerà nel 
regno dei cieli; ma 
chi fa la volontà del 
Padre mio che è nei 
cieli. Molti mi diran-
no in quel giorno: 
"Signore, Signore, 
non abbiamo noi 
profetizzato nel 
tuo nome, e nel tuo 
nome scacciato de-
moni e fatte nel tuo 
nome molte opere 
potenti?" E allora 
dichiarerò loro: "Io 
non vi ho mai co-

nosciuti; allontanatevi da me, voi tutti operatori 
di iniquità.” (Matteo 7:21-23; confronta Matteo 
19:16-17; 1 Giovanni 2:4). 

Obbedire a Gesù Cristo è diverso dal semplice 
credere in Lui. Sottomettersi alla volontà di Dio 
richiede un cambiamento di cuore. Significa che 
arriviamo a fidarci di Dio e a pentirci volontaria-
mente del peccato, che è l'illegalità (1 Giovanni 
3:4), la violazione della legge di Dio. È qui che 
molte persone sincere fraintendono non solo il 
Vangelo, ma anche ciò che si deve fare per entra-
re nel Regno di Dio e ricevere il suo dono della 
vita eterna. 

La nostra fede in Dio e nell'affidabilità delle 

sue promesse deve portare a una vita di obbe-
dienza attiva. Altrimenti la nostra fede è morta e 
inutile (Giacomo 2:26).

Che cosa ha detto Gesù che è necessario per 
entrare nel Regno di Dio e ricevere la vita 
eterna?

“Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: “Ma-
estro buono, che devo fare di buono per avere la 
vita eterna?”. Ed egli disse: “Perché mi chiami 
buono? Nessuno è buono, se non uno solo, cioè: 
Dio. Ora, se tu vuoi entrare nella vita, osserva i 
comandamenti”.” (Matteo 19:16-17).

Quale messaggio era in primo piano 
nella mente di Gesù Cristo dopo la sua 
risurrezione?

“Ad essi [apostoli], dopo aver sofferto… fa-
cendosi da loro vedere per quaranta giorni e 
parlando delle cose riguardanti il regno di Dio.” 
(Atti 1:3).

Dopo aver spiegato ulteriori dettagli del van-
gelo del Regno di Dio, Gesù inviò i suoi apostoli 
nel mondo per insegnare alle nazioni queste 
verità (Atti 1:8; confrontare Matteo 28:19-20).

GLI APOSTOLI INSEGNANO  
LO STESSO VANGELO

Quale messaggio Gesù ordinò ai suoi 
seguaci di predicare?

“Poi, chiamati insieme i suoi dodici discepo-
li… E li mandò a predicare il regno di Dio…” 
(Luca 9:1-2).

“E questo evangelo del regno sarà predicato 
in tutto il mondo in testimonianza a tutte le genti, 
e allora verrà la fine.” (Matteo 24:14).

“Poi disse loro: “Andate per tutto il mondo 
e predicate l'evangelo a ogni creatura” (Marco 
16:15).
Fecero come Lui aveva ordinato?

“Essi poi se ne andarono a predicare dap-
pertutto, mentre il Signore operava con loro e 
confermava la parola con i segni che l'accompa-
gnavano…” (Marco 16:20).

“Quando però credettero a Filippo, che an-
nunziava la buona novella delle cose concernen-
ti il regno di Dio e il nome di Gesú Cristo, uomi-
ni e donne si fecero battezzare.” (Atti 8:12).

Il Regno di Dio era l'obiettivo dei primi 
cristiani?

“Perciò, ricevendo il regno che non può es-
sere scosso, mostriamo gratitudine, mediante 
la quale serviamo Dio in modo accettevole, con 
riverenza e timore” (Ebrei 12:28).

Quale motivo diede Pietro perché Dio chia-
masse le persone nella sua Chiesa?

“Perciò, fratelli, sforzatevi sempre maggior-
mente di rendere sicura la vostra vocazione ed 
elezione perché, facendo queste cose, non in-
ciamperete mai. Cosí infatti vi sarà ampiamente 
concesso l'ingresso nel regno eterno del nostro 
Signore e Salvatore Gesú Cristo.” (2 Pietro 
1:10-11).

Anche Giacomo, fratellastro di Gesù, ha 
insegnato che il Regno di Dio è l'obiettivo 
della vita di un cristiano?

“Ascoltate, fratelli miei carissimi, non ha Dio 
scelto i poveri del mondo, perché siano ricchi in 
fede ed eredi del regno che egli ha promesso a 
coloro che lo amano?” (Giacomo 2:5).

Che cosa ha detto Gesù stesso che 
dovrebbe essere l'obiettivo di ogni 
cristiano?

“Ma cercate prima il regno di Dio e la sua 
giustizia…” (Matteo 6:33).

L'ingresso e la partecipazione al Regno di Dio 
sono costantemente indicati come l'obiettivo 
finale dei credenti in Cristo. È lo scopo stesso 
della loro vita. Nei quattro Vangeli e negli altri 
scritti degli apostoli, la realtà del Regno di Dio è 
trattata come una conclusione scontata.

Il Regno di Dio era un tema importante 
nell'insegnamento di Paolo?

“Poi egli [Paolo] entrò nella sinagoga e 
parlò con franchezza per tre mesi, discutendo e 
persuadendo sulle cose appartenenti al regno di 
Dio.” (Atti 19:8).

“Avendogli fissato un giorno, vennero in gran 
numero da lui [Paolo] nel suo alloggio; ed egli, 
da mattina a sera, esponeva e testimoniava loro 
del regno di Dio e, tramite la legge di Mosé e 
i profeti, cercava di persuaderli sulle cose che 
riguardano Gesú.” (Atti 28:23).

“E Paolo rimase due anni interi nella casa 
che aveva presa in affitto e accoglieva tutti co-
loro che venivano da lui, predicando il regno di 
Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore 
Gesú Cristo con tutta franchezza senza alcun 

impedimento.” (Atti 28:30-31).
Paolo sottolinea il tema del Regno di Dio, 

continuando l'insegnamento di Gesù Cristo e 
degli altri apostoli.

Per quali motivi Paolo e i suoi compagni 
furono perseguitati?

“Ma, non avendoli trovati, trascinarono Gia-
sone e alcuni dei fratelli davanti ai capi della 
città, gridando: “Quelli che hanno messo sot-
tosopra il mondo sono venuti anche qua, e Gia-
sone li ha accolti; tutti costoro agiscono contro 
gli statuti di Cesare, dicendo che c'è un altro re, 
cioè Gesú”. Cosí misero in agitazione il popolo 
e i capi della città, che 
udivano queste cose.” 
(Atti 17:6-8).

Paolo insegnava che 
Gesù sarebbe tornato 
come Re per stabilire il 
Regno di Dio. A causa 
di questo insegnamen-
to, fu accusato ingiusta-
mente di incitare i suoi 
seguaci a rovesciare 
il governo romano. 
Sebbene ciò fosse fal-
so, mise Paolo e i suoi 
collaboratori in gravi 
difficoltà. F.F. Bruce 
nel suo commento agli 
Atti dice: "Gli apostoli 
proclamarono il regno 
di Dio, un regno molto 
diverso da qualsiasi 
impero secolare, e senza 
dubbio diedero a Gesù il titolo greco di basileus 
("re"), con il quale l'imperatore romano veniva 
descritto dai suoi sudditi di lingua greca" (F.F. 
Bruce, The Book of Acts: The New International 
Commentary on the New Testament, 1984, pp. 
344-345). 

Poiché il Vangelo parlava di un regno letterale 
con Cristo come re, suscitò accuse di tradimento 
contro Paolo. I cittadini temevano che le autorità 
romane sarebbero intervenute e avrebbero trat-
tato duramente con loro se si fosse continuato a 
parlare apertamente del Regno di Dio. Questo 
incidente mostra il potente impatto che il mes-
saggio del Regno ebbe nel mondo romano. 

Paolo insegnò che le persone dovevano allon-
tanarsi dai falsi dei e dagli idoli e iniziare imme-

Ancora oggi, sotto 
la bandiera del 
cristianesimo 
abbondano molte false 
nozioni sul Vangelo e 
sulle dottrine di Cristo.

Non passò molto tempo 
prima che un cristianesimo 
contraffatto, che insegnava 
un vangelo corrotto e diverso 
da quello di Cristo e dei 
suoi apostoli, diventasse 
un importante movimento 
religioso.
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diatamente a obbedire agli insegnamenti del Dio 
vivente. Egli sfidò le loro superstizioni pagane. 
La predicazione di Paolo, secondo cui Dio inten-
de inviare Gesù Cristo per instaurare il Regno di 
Dio, portò spesso alla persecuzione di lui e dei 
suoi compagni (Atti 16:19-24; 19:25-29).

Perché Paolo è stato spesso accusato in 
tribunale di aver fatto del male?

“Ed ora mi trovo in giudizio per la speranza 
della promessa 
fatta da Dio ai 
nostri padri, 
quella promes-
sa che le nostre 
dodici tribú, 
che servono 
Dio con fer-
vore giorno e 
notte, sperano 
di ottenere; 
per questa 
speranza, o 
re Agrippa, io 
sono accusato 

dai Giudei. Perché mai ritenete incredibile che 

Dio risusciti i morti?” (Atti 26:6-8).
Paolo basò i suoi insegnamenti sulle promesse 

fatte ai suoi antenati. Predicava che le persone 
di tutto il mondo potevano essere benedette per 
sempre attraverso la semenza di Abramo, come 
promesso. Predicava la promessa che da Davide 
sarebbe venuto un sovrano che si sarebbe seduto 
sul suo trono per sempre. Entrambe le promesse 
si riferivano al ruolo di Cristo nel piano di Dio. 
Anche in quel tempo, molti ebrei prevedevano 
la comparsa di questo sovrano grazie alla stessa 
promessa e alle parole dei profeti. Gli insegna-
menti di Paolo includevano la promessa che 
l'umanità sarebbe stata riconciliata con Dio at-
traverso il perdono dei peccati (Geremia 31:34; 
Colossesi 1:18-23). La vita, la morte e la risurre-
zione di Gesù Cristo hanno provveduto a questo. 

Paolo insegnò che Cristo era un sacrificio per 
il peccato come promesso nelle Scritture (Isaia 
53:3-6; Romani 3:23-25). Paolo credeva e inse-
gnava che Dio avrebbe risuscitato i morti (Da-
niele 12:2-3; Atti 23:6). Il messaggio di Paolo 
includeva tutte queste promesse e il meraviglioso 
insegnamento di Dio che i cristiani avranno 
una parte nel Suo Regno, che sostituirà i regni 
disobbedienti di questo mondo. Paolo riassume 

dicendo: “Poiché egli ci ha riscossi dalla potestà 
delle tenebre e ci ha trasportati nel regno del suo 
amato Figlio in cui abbiamo la redenzione per 
mezzo del suo sangue e il perdono dei peccati.” 
(Colossesi 1:13-14).

SORGE UN  
VANGELO CONTRAFFATTO

Abbiamo visto che Satana è l'attuale sovrano e 
dio di que-
sto mondo. 
In quanto 
ingannatore 
dell'umani-
tà, Satana è 
stato pro-
fondamente 
coinvolto 
nella re-
ligione 
all'inizio 
della storia 
umana. 
Egli ingan-
na l'umani-
tà contraf-
facendo e 

corrompendo gli insegnamenti di Dio.

Gli apostoli hanno incontrato un vangelo 
pervertito, versioni corrotte degli insegna-
menti di Cristo?

“Mi meraviglio che da colui che vi ha chia-
mati mediante la grazia di Cristo, passiate cosí 
presto ad un altro evangelo, il quale non è un 
altro evangelo; ma vi sono alcuni che vi turbano 
e vogliono pervertire l'evangelo di Cristo.” (Ga-
lati 1:6-7).

“Or vi furono anche dei falsi profeti fra il 
popolo, come pure vi saranno fra voi dei falsi 
dottori che introdurranno di nascosto eresie di 
perdizione e, rinnegando il Padrone che li ha 
comprati, si attireranno addosso una fulminea 
distruzione. E molti seguiranno le loro deleterie 
dottrine e per causa loro la via della verità sarà 
diffamata.” (2 Pietro 2:1-2).

Qual era la risposta di Paolo a chi insegnava 
un vangelo diverso?

“Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi pre-
dicasse un evangelo diverso da quello che vi ab-
biamo annunziato, sia maledetto. Come abbiamo 

già detto, ora lo dico di nuovo: Se qualcuno vi 
predica un evangelo diverso da quello che avete 
ricevuto, sia maledetto.” (Galati 1:8-9).

Paolo condannò chiunque predicasse un van-
gelo diverso da quello insegnato da lui, dagli 
altri apostoli e da Gesù Cristo. Sebbene Paolo 
non fornisca i dettagli di questo insegnamento 
distorto, vediamo dagli sviluppi successivi i 
modi in cui il messaggio di Cristo cominciò a 
essere corrotto.

Chi era responsabile dei falsi insegnamenti?
“Ma io temo che, come il serpente sedusse 

Eva con la sua astuzia, cosí talora le vostre men-
ti non siano corrotte e sviate dalla semplicità 
che si deve avere riguardo a Cristo. Se uno in-
fatti venisse a voi predicando un altro Gesú, che 
noi non abbiamo predicato, o se voi riceveste un 
altro spirito che non avete ricevuto, o un altro 
evangelo che non avete accettato, ben lo soppor-
tereste.” (2 Corinzi 11:3-4).

“Tali falsi apostoli infatti sono degli operai 
fraudolenti, che si trasformano in apostoli di 
Cristo. E non c'è da meravigliarsi, perché Sa-
tana stesso si trasforma in angelo di luce. Non 
è dunque gran cosa se anche i suoi ministri si 
trasformano in ministri di giustizia la cui fine 
sarà secondo 
le loro opere.” 
(2 Corinzi 
11:13-15).

Paolo chiese 
agli anziani 
della chiesa di 
Efeso di in-
contrarlo (Atti 
20:17) poco 
prima del suo 
arresto a Gerusa-
lemme per aver 
predicato il Van-
gelo. Egli avvertì gli anziani: “Badate dunque 
a voi stessi e a tutto il gregge… per pascere la 
chiesa di Dio, che egli ha acquistata col proprio 
sangue infatti io so che dopo la mia partenza, 
entreranno in mezzo a voi dei lupi rapaci, i quali 
non risparmieranno il gregge, e che tra voi stessi 
sorgeranno degli uomini che proporranno cose 
perverse per trascinarsi dietro i discepoli.” (Atti 
20:28-30). 

Un numero crescente di falsi insegnanti faceva 
sì che la gente abbandonasse l'insegnamento di 

Gesù Cristo tornerà sul Monte degli 
Ulivi, che sovrasta Gerusalemme 
dal lato est della città.

Gerusalemme, quell'antica città 
per la quale è stato versato 
tanto sangue nel corso dei secoli, 
diventerà il centro governativo 
e religioso del mondo intero nel 
Regno di Dio.

"Il deserto si rallegrerà e 
fiorirà come la rosa; fiorirà 
abbondantemente e si rallegrerà, 
anche con gioia e canto".

TRE ASPETTI DEL VANGELO
Fin dall'inizio Dio ha mostrato il suo desiderio di 
costruire una relazione eterna con la razza umana. 
Il Vangelo comprende tre aspetti del suo piano per 
costruire questa relazione spirituale. Tutti sono incen-
trati su Gesù Cristo.
In parole povere, il nostro ingresso in questa relazi-
one eterna avviene tramite (1) ciò che Dio ha fatto 
per noi, (2) ciò che Dio sta facendo per noi e (3) 
ciò che Dio farà per noi. Tutti e tre si realizzano 
attraverso Gesù Cristo. Il primo aspetto del Vangelo 
è il ruolo della vita, della morte e della risurrezione 
di Gesù nella nostra salvezza. Senza di essa non ci 
sarebbe alcun mezzo per riconciliarci con Dio e iniz-
iare il processo di salvezza. È qui che la maggior parte 
dei teologi pone l'accento, ma spesso escludendo altri 
due aspetti importanti. 
Molti interpretano questa parte del piano di Dio 
come la fine del processo di salvezza. In realtà è solo 
il punto di partenza. Il secondo aspetto deriva dalla 
promessa di Cristo di inviare un "aiutante", lo Spirito 
di Dio, per guidare i discepoli di Cristo a comprende-
re e vivere secondo la verità di Dio (Giovanni 14:16-
17, 26). 
Quando uno si pente per fede e riceve il dono dello 
Spirito di Dio (Atti 2:38), inizia una vita guidata dallo 

Spirito. Attraverso il suo Spirito, come spiega Paolo, 
Dio “è colui che opera in voi il volere e l'operare, per 
il suo beneplacito” (Filippesi 2:13). 
Per aiutarci a ottenere la salvezza, Cristo, come nos-
tro Sommo Sacerdote, intercede per noi alla destra 
del Padre nei cieli. Molti passaggi nel libro degli Ebrei 
amplificano questo punto. Siamo incoraggiati: “Accos-
tiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, 
affinché otteniamo misericordia e troviamo grazia 
per ricevere aiuto al tempo opportuno.” (Ebrei 4:16). 
Il terzo aspetto del nostro rapporto con Dio, reso 
possibile grazie a Gesù Cristo, è quello che accadrà 
quando Il ritorno di Cristo. 
A quel tempo coloro che sono "in Cristo" (Romani 
8:1), coloro che hanno lo Spirito di Dio, erediteranno 
il Regno di Dio - diventando esseri spirituali immortali 
nella famiglia eterna di Dio attraverso la resurrezione 
alla vita eterna (1 Corinzi 15:50-54). 
Come re e sacerdoti assisteranno Cristo nel reg-
nare sulle nazioni (Apocalisse 5:10; 11:15). Nessuno 
di questi tre aspetti del Vangelo dovrebbe essere 
enfatizzato rispetto all'altro. Non si può trascurare 
nessuno dei tre senza snaturare il Vangelo insegnato 
da Gesù e dai suoi apostoli. Tutti e tre sono elementi 
essenziali del Vangelo del Regno di Dio.
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Paolo e degli altri apostoli. Queste persone inse-
gnavano le loro idee non scritturali. Paolo scris-
se: “Or io vi esorto, fratelli, a guardarvi da quelli 
che fomentano le divisioni e gli scandali contro 
la dottrina che avete appreso, e ritiratevi da 
loro; costoro infatti non servono il nostro Signore 
Gesú Cristo ma il proprio ventre, e con dolce e 

lusinghevole 
parlare sedu-
cono i cuori 
dei sempli-
ci.” (Romani 
16:17-18).

Gesù Cristo 
aveva 
previsto 
questo 
problema?

“Entrate 
per la porta 
stretta, per-

ché larga è la porta e spaziosa la via che condu-
ce alla perdizione, e molti sono coloro che en-
trano per essa. Quanto stretta è invece la porta 
e angusta la via che conduce alla vita! E pochi 
sono coloro che la trovano! Guardatevi dai falsi 
profeti, i quali vengono a voi in veste di pecore, 

ma dentro sono lupi rapaci” (Matteo 7:13-15).
Gesù sapeva che sarebbero sorti dei falsi inse-

gnanti che avrebbero distorto i suoi insegnamenti 
pur affermando di rappresentarlo. Tali insegnanti 
si sono guadagnati un seguito sempre più ampio. 
Essi divennero i molti e, come Gesù aveva pre-
detto, i fedeli erano, in confronto, pochi. 

Non passò molto tempo prima che un cristia-
nesimo contraffatto, che insegnava un Vangelo 
corrotto e radicalmente diverso da quello di Cri-
sto e dei suoi apostoli, diventasse un movimento 
religioso. Si noti la descrizione che uno storico 
moderno fa del risultato dei cambiamenti dottri-
nali dei primi secoli: "Se si considera la Chiesa 
cristiana all'inizio del IV secolo, si incontra qual-
che difficoltà a riconoscere in essa la comunità 
dei tempi apostolici, o piuttosto non si è in grado 
di riconoscerla affatto" (Charles Guignebert, The 
Early History of Christianity, 1927, p. 122, corsi-
vo dell'autore). 

In meno di tre secoli la chiesa visibile che si 
definiva cristiana non era più riconoscibile come 
la chiesa fondata da Cristo e dagli apostoli. A 
volte chi si rifiutava di accettare false dottrine e 
un Vangelo corrotto non poteva più rivelare aper-
tamente la propria identità senza rischiare perse-
cuzioni e morte. 

Ancora oggi, sotto la bandiera del cristiane-

simo abbondano nozioni errate sul Vangelo e 
sulle dottrine di Cristo. L'avvertimento di Paolo 
è ancora valido: “Guardate che nessuno vi faccia 
sua preda con la filosofia e con vano inganno, 
secondo la tradizione degli uomini, secondo gli 
elementi del mondo e non secondo Cristo.” (Co-
lossesi 2:8).

Quando finirà l'inganno satanico?
“Poi vidi un angelo che scendeva dal cielo e 

che aveva la chiave dell'Abisso e una gran ca-
tena in mano. Egli prese il dragone, il serpente 
antico, che è il diavolo e Satana, e lo legò per 
mille anni.” (Apocalisse 20:1-2).

Subito dopo il ritorno di Cristo, Dio legherà 
Satana. Per i successivi 1.000 anni gli sarà impe-
dito di influenzare gli affari umani, ponendo fine 
al suo dominio di confusione e inganno come 
“dio di questo secolo“ (2 Corinzi 4:4). Si prepa-
rerà quindi la scena per un nuovo sovrano sulla 
terra, Gesù Cristo.

IL REGNO DI  
UN NUOVO REGNO

Cosa succede dopo che Dio ha rimosso 
l'attuale “principe di questo mondo”? 
(Giovanni 12:31).

“Poi il settimo angelo suonò la tromba e si 

fecero grandi voci nel cielo che dicevano: “I re-
gni del mondo sono divenuti il regno del Signor 
nostro e del suo Cristo, ed egli regnerà nei secoli 
dei secoli.” (Apocalisse 11:15).

Il ritorno di Cristo sarà accompagnato da un 
evento miracoloso e senza precedenti?

“Ora vi di-
ciamo questo 
per parola del 
Signore: noi 
viventi, che sare-
mo rimasti fino 
alla venuta del 
Signore, non pre-
cederemo coloro 
che si sono ad-
dormentati perché 
il Signore stesso 
con un potente 
comando, con voce 
di arcangelo con 
la tromba di Dio 
discenderà dal 
cielo, e quelli che sono morti in Cristo risusci-
teranno per primi; poi noi viventi, che saremo 
rimasti saremo rapiti assieme a loro sulle nuvole, 
per incontrare il Signore nell'aria; cosí saremo 

L'ESSENZA DEL VANGELO ETERNO
L'apostolo Giovanni racconta che, in una visione, “… 
vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo e che 
aveva l'evangelo eterno da annunziare agli abitanti della 
terra e ad ogni, nazione tribú, lingua e popolo…” No-
tate l'essenza di questo vangelo eterno: “Temete Dio 
e dategli gloria… adorate colui che ha fatto il cielo, la 
terra, il mare e le fonti delle acque.” (Apocalisse 14:6-7). 
Il messaggio di Dio all'umanità è eterno e coerente. Ha 
sempre sottolineato l'importanza di avere un rapporto 
con Lui come Creatore. Ad Abramo disse: “E stabilirò 
il mio patto fra me e te, e i tuoi discendenti dopo di te, 
di generazione in generazione; sarà un patto eterno, 
impegnandomi ad essere il DIO tuo e della tua discen-
denza dopo di te.” (Genesi 17:7). 
In seguito Dio ripeté parole simili alla nazione di Israele 
(Deuteronomio 29:13). Il termine Regno di Dio implica 
molto di più dell'amministrazione da parte di Gesù 
Cristo delle giuste leggi di Dio sulla terra. Comprende 
anche gli stessi figli di Dio, la famiglia di Dio. 
Egli rivela che i membri di questa famiglia, che sta 
costruendo, sono i suoi stessi figli e figlie che condivid-
eranno con Cristo l'amministrazione delle leggi di Dio 

sulle nazioni. 
Gesù ha promesso: “A chi vince concederò di sedere 
con me sul mio trono, come anch'io ho vinto e mi 
sono posto a sedere col Padre mio sul suo trono” 
(Apocalisse 3:21). Che cosa faranno allora? “A chi vince 
e ritiene fino alla fine le opere mie, darò potestà sulle 
nazioni.” (Apocalisse 2:26). 
Esiste una relazione straordinaria tra Gesù Cristo e 
coloro che condivideranno con lui le responsabilità nel 
Regno di Dio. “Conveniva infatti a colui, per il quale e 
per mezzo del quale sono tutte le cose, nel portare 
molti figli alla gloria, di rendere perfetto per mezzo di 
sofferenze l'autore della salvezza. Infatti colui che santifi-
ca e quelli che sono santificati provengono tutti da uno 
per questo motivo egli non si vergogna di chiamarli 
fratelli.” (Ebrei 2:10-11). 
Non solo sono fratelli e sorelle di Gesù Cristo, ma 
Dio Padre li considera come suoi figli e figlie. Come 
Dio ha detto: “Io abiterò in mezzo a loro, e cammin-
erò fra loro; e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio 
popolo”. Perciò “uscite di mezzo a loro e separatevene, 
dice il Signore, e non toccate nulla d'immondo, ed io vi 

accoglierò, e sarò come un padre per voi, e voi sarete 
per me come figli e figlie, dice il Signore Onnipotente”.” 
(2 Corinzi 6:16-18). 
Gesù ha paragonato il Regno di Dio a “… un granello 
di senape che… è certamente il piú piccolo di tutti i 
semi, ma una volta cresciuto è il piú grande di tutte le 
erbe e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo 
vengono a ripararsi tra i suoi rami.” (Matteo 13:31-32). 
Il Vangelo è la storia di Dio che costruisce la sua fami-
glia chiamando prima dal mondo un piccolo numero di 
persone che, come un seme di senape, aumenterà di 
numero e di portata fino a riempire la terra di figli di 
Dio. 
Non c'è da stupirsi che Gesù abbia detto: “Lasciate che 
i piccoli fanciulli vengano a me e non glielo impedite, 
perché di tali è il regno di Dio.” (Marco 10:14). 
Il Regno di Dio sarà costituito dai figli di Dio che ricev-
eranno il dono della vita eterna come esseri spirituali 
al ritorno di Gesù Cristo. L'apostolo Paolo descrive 
come questo avverrà: “Or questo dico, fratelli, che la 
carne e il sangue non possono ereditare il regno di Dio; 
similmente la corruzione non eredita l'incorruttibilità. 
Ecco, io vi dico un mistero: non tutti morremo, ma tutti 

saremo mutati in un momento, in un batter d'occhio, 
al suono dell'ultima tromba; la tromba infatti suonerà, i 
morti risusciteranno incorruttibili e noi saremo mutati, 
poiché bisogna che questo corruttibile rivesta l'incor-
ruttibilità e questo mortale rivesta l'immortalità.” (1 
Corinzi 15:50-53). 
Fin dall'inizio, Dio ha voluto offrire all'umanità il più 
inestimabile dei doni: il dono della vita eterna come 
membro della sua famiglia nel Regno di Dio. 
Anche quando Adamo ed Eva sono stati scortati fuori 
dal Giardino dell'Eden a causa dei loro peccati, Dio ha 
già pianificato un'altra opportunità per gli esseri uma-
ni di partecipare a una relazione familiare amorevole, 
personale ed eterna con Lui. 
Gesù Cristo sta preparando il Regno e un futuro con 
noi (Giovanni 14:1-3). Dio Padre ci offre l'opportunità 
di entrare nel Regno come suoi figli immortali. Come 
ha detto l'apostolo Paolo, “… sapete anche che, come 
fa un padre verso i suoi figli, noi abbiamo esortato, 
consolato e scongiurato ciascuno di voi, a camminare 
in modo degno di Dio, che vi chiama al suo regno e 
gloria.” (1 Tessalonicesi 2:11-12).

"Aprirò fiumi nelle alture desolate 
e fontane in mezzo alle valli; farò 
del deserto una pozza d'acqua e 
della terra arida sorgenti d'acqua".

"Ecco, vengono i giorni", dice il 
Signore, "in cui l'aratore supererà 
il mietitore e il battitore d'uva colui 
che semina; i monti gronderanno 
di vino dolce e tutte le colline ne 
scorreranno".
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sempre col Signore.” (1 Tessalonicesi 4:15-17).

La Bibbia fornisce altri dettagli su questa 
risurrezione?

“Or questo dico, fratelli, che la carne e il san-
gue non possono ereditare il regno di Dio; simil-
mente la corruzione non eredita l'incorruttibilità. 
Ecco, io vi dico un mistero: non tutti morremo, ma 
tutti saremo mutati in un momento, in un batter 
d'occhio, al suono dell'ultima tromba; la tromba 
infatti suonerà, i morti risusciteranno incorrutti-
bili e noi saremo mutati, poiché bisogna che que-
sto corruttibile rivesta l'incorruttibilità e questo 
mortale rivesta l'immortalità. Cosí quando questo 
corruttibile avrà rivestito l'incorruttibilità e questo 
mortale avrà rivestito l'immortalità, allora sarà 
adempiuta la parola che fu scritta: «La morte è 
stata inghiottita nella vittoria.” (1 Corinzi 15:50-
54).

“Altro è lo splendore del sole, altro lo splendore 
della luna ed altro lo splendore delle stelle, perché 
una stella differisce da un'altra stella in splendore. 
Cosí sarà pure la risurrezione dei morti; il corpo 
è seminato corruttibile e risuscita incorruttibile. 
E' seminato ignobile e risuscita glorioso; è semi-
nato debole e risuscita pieno di forza. E' seminato 
corpo naturale, e risuscita corpo spirituale. Vi è 
corpo naturale, e vi è corpo spirituale.” (1 Corinzi 
15:41-44).

Le persone cresciute in questa resurrezione 
regneranno con Cristo nel Suo Regno?

“Beato e santo è colui che ha parte alla prima 
risurrezione. Su di loro non ha potestà la seconda 
morte, ma essi saranno sacerdoti di Dio e di Cri-
sto e regneranno con lui mille anni.” (Apocalisse 
20:6).

Il ritorno di Gesù Cristo segnerà non solo l'ini-
zio del Regno di Dio, ma anche il momento in cui 
Dio risusciterà i morti in Cristo e darà loro la vita 
eterna per regnare con Gesù per sempre.

Chi parteciperà a questa risurrezione alla vita 
eterna nel Regno di Dio?

“A chi vince concederò di sedere con me sul 
mio trono, come anch'io ho vinto e mi sono posto 
a sedere col Padre mio sul suo trono.” (Apocalisse 
3:21).

I 12 apostoli avranno un ruolo speciale 
durante il regno millenario di Cristo?

“Ed io vi assegno il regno, come il Padre mio 

lo ha assegnato a me, affinché mangiate e beviate 
alla mia tavola nel mio regno e sediate su troni per 
giudicare le dodici tribú d'Israele.” (Luca 22:29-
30).

Gesù tornerà letteralmente sulla terra?
“In quel giorno i suoi piedi si fermeranno sopra 

il monte degli Ulivi che sta di fronte a Gerusalem-
me, a est, e il monte degli Ulivi si spaccherà in 
mezzo da est a ovest, formando cosí una grande 
valle; una metà del monte si ritirerà verso nord e 
l'altra metà verso sud. Allora voi fuggirete per la 
valle dei miei monti, perché la valle dei monti si 
estenderà fino ad Atsal; sí, fuggirete come fuggiste 
davanti al terremoto ai giorni di Uzziah, re di Giu-
da, cosí l'Eterno, il mio DIO verrà, e tutti i suoi 
santi saranno con te.” (Zaccaria 14:4-5; confronta 
Apocalisse 5:10).

Questa profezia descrive il ritorno letterale di 
Gesù Cristo sulla terra, dove incontrerà e sarà 
accompagnato dai santi risorti. Egli tornerà sul 
Monte degli Ulivi, che domina Gerusalemme dal 
lato est della città.

Quale sarà lo status di Gerusalemme dopo il 
ritorno di Cristo?

“Cosí dice l'Eterno: “Io ritornerò a Sion e di-
morerò in mezzo a Gerusalemme. Gerusalemme 
sarà chiamata la Città della fedeltà e il monte 
dell'Eterno degli eserciti, il monte della SANTI-
TA'.” (Zaccaria 8:3).

“Allora Gerusalemme sarà chiamata "Il trono 
dell'Eterno"; tutte le nazioni si raduneranno pres-
so di essa nel nome dell'Eterno, a Gerusalemme, e 
non cammineranno piú secondo la caparbietà del 
loro cuore malvagio.” (Geremia 3:17).

“Per amore di Sion io non tacerò, e per amore 
di Gerusalemme, non mi darò riposo finché la 
sua giustizia non spunti come l'aurora e la sua 
salvezza come una fiaccola ardente. Allora le 
nazioni vedranno la tua giustizia e tutti i re la tua 
gloria, sarai chiamata con un nome nuovo che la 
bocca dell'Eterno indicherà… Voi, che ricordate 
all'Eterno le sue promesse, non state in silenzio, e 
non dategli riposo, finché non abbia ristabilito e 
reso Gerusalemme la lode di tutta la terra.” (Isaia 
62:1-2, 6-7).

Gerusalemme, l'antica città per la quale è stato 
versato tanto sangue nel corso dei secoli, diventerà 
il centro governativo e religioso del mondo nel 
Regno di Dio.

Il Messia porterà altre nazioni sotto il suo 
dominio?

“Negli ultimi giorni avverrà che il monte della 
casa dell'Eterno sarà stabilito in cima ai monti e si 
ergerà al di sopra dei colli, e ad esso affluiranno 
tutte le nazioni. Molti popoli verranno dicendo: 
«Venite, saliamo al monte dell'Eterno, alla casa 
del Dio di Giacobbe; egli ci insegnerà le sue vie 
e noi cammineremo nei suoi sentieri». Poiché da 
Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola 
dell'Eterno.” (Isaia 2:2-3).

Si noti che il Regno di Dio, stabilito da Gesù il 
Messia, prenderà il controllo sui regni del mondo. 
Sarà un regno letterale che sostituirà gli attuali 
sistemi di governo, che si sono rifiutati di accettare 
e applicare le leggi di Dio. Questo Regno divino 
diventerà realtà al ritorno di Cristo.

Come si comporterà Gesù Cristo con le per-
sone che non verranno a Gerusalemme per 
adorarlo come Egli comanda?

“E avverrà che ogni sopravvissuto di tutte le 
nazioni venute contro Gerusalemme salirà di anno 
in anno ad adorare il Re, l'Eterno degli eserciti, 
e a celebrare la festa delle Capanne. E avverrà 
che, se qualche famiglia della terra non salirà a 
Gerusalemme, per adorare il Re, l'Eterno degli 
eserciti su di essa non cadrà alcuna pioggia. Se la 
famiglia d'Egitto non salirà non verrà, neppure su 
di essa cadrà la pioggia, ma cadrà la stessa piaga 
con cui l'Eterno colpirà le nazioni che non saliran-
no a celebrare la festa delle Capanne.” (Zaccaria 
14:16-18).

Le nazioni che perdono le loro riserve d'acqua si 
renderanno presto conto che la loro sopravvivenza 
dipende dalla benevolenza del nuovo Re di Geru-
salemme. Alla fine tutte le nazioni risponderanno 
alla chiamata di Cristo e verranno a Gerusalemme 
per imparare le vie di Dio.

Cosa accadrà alle aree aride e sterili intorno a 
Gerusalemme?

“L'Eterno infatti sta per consolare Sion, con-
solerà tutte le sue rovine, renderà il suo deserto 
come l'Eden e la sua solitudine come il giardino 
dell'Eterno. Gioia ed allegrezza si troveranno in 
lei, ringraziamento e suono di canti.” (Isaia 51:3).

“Farò scaturire fiumi sulle colline brulle, e fonti 
in mezzo alle valli; farò del deserto un lago d'ac-
qua e della terra arida sorgenti d'acqua. Pianterò 
nel deserto il cedro, l'acacia, il mirto e l'ulivo; 
metterò nell'Arabah, il cipresso, l'olmo e l'abe-

te, affinché vedano, sappiano, considerino e com-
prendano tutti assieme che la mano dell'Eterno ha 
operato questo e il Santo d'Israele l'ha creato.” 
(Isaia 41:18-20).

“Il deserto e la terra arida si rallegreranno, 
la solitudine gioirà e fiorirà come la rosa  fiorirà 
abbondantemente e gioirà con giubilo e grida d'al-
legrezza. Le sarà data la gloria del Libano… Essi 
vedranno la gloria dell'Eterno, la magnificenza del 
nostro DIO… Il luogo arido diventerà uno stagno 
e la terra assetata sorgenti d'acqua, nei luoghi 
dove si sdraiavano gli sciacalli ci sarà erba con 
canne e giunchi.” (Isaia 35:1-2, 7).

Che impatto avranno questi cambiamenti 
sull'agricoltura?

““Ecco, i giorni vengono”, dice l'Eterno, “in 
cui chi ara giungerà vicino a chi miete e chi pigia 
l'uva a chi sparge il seme; allora i monti stille-
ranno mosto, che scorrerà giú per i colli.” (Amos 
9:13).

Insieme alla trasformazione del territorio, 
quale cambiamento avverrà tra gli animali 
selvatici?

“Il lupo abiterà con l'agnello e il leopardo gia-
cerà col capretto; il vitello, il leoncello e il bestia-
me ingrassato, staranno insieme e un bambino 
li guiderà. La vacca pascolerà con l'orsa, i loro 
piccoli giaceranno insieme, e il leone si nutrirà di 
paglia come il bue. Il lattante giocherà sulla buca 
dell'aspide, e il bambino divezzato metterà la sua 
mano nel covo della vipera.” (Isaia 11:6-8).

Cosa accadrà allo stato di salute delle per-
sone durante questo periodo?

“Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e sa-
ranno sturate le orecchie dei sordi; allora lo zoppo 
salterà come un cervo e la lingua del muto griderà 
di gioia, perché sgorgheranno acque nel deserto e 
torrenti nella solitudine.” (Isaia 35:5-6).

Cristo porrà fine alla guerra e alla violenza?
“Egli sarà giudice fra molti popoli e farà da 

arbitro fra nazioni potenti e lontane. Con le loro 
spade forgeranno vomeri, e con le loro lance falci; 
una nazione non leverà piú la spada contro l'altra 
e non saranno piú addestrate per la guerra. Sie-
deranno ciascuno sotto la propria vite e sotto il 
proprio fico, e piú nessuno li spaventerà, perché la 
bocca dell'Eterno degli eserciti ha parlato.” (Mi-
chea 4:3-4).
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Il mondo sperimenterà finalmente la pace?
“Costruiranno case e le abiteranno pian-

teranno vigne e ne mangeranno il frutto. Non 
costruiranno piú perché un altro vi abiti, non 
pianteranno piú perché un altro mangi; poiché 
i giorni del mio popolo saranno come i giorni 
degli alberi; e i miei eletti godranno a lungo 
dell'opera delle loro mani. Non faticheranno 
invano né daranno alla luce figli per una im-
provvisa distruzione, perché saranno la progenie 
dei benedetti dall'Eterno e i loro discendenti con 
essi.” (Isaia 65:21-23).

“Non si farà né male né distruzione su tutto 
il mio monte santo, poiché il paese sarà ripieno 
della conoscenza dell'Eterno, come le acque 
ricoprono il mare.” (Isaia 11:9).

Il Regno di Dio, sotto la supervisione di Gesù 
Cristo, porterà al mondo benedizioni di pace 
e prosperità. Dio ripristinerà ciò che ha tolto 
quando ha espulso Adamo ed Eva dal giardino di 
Eden: l'accesso alla conoscenza di Lui attraverso 
l'albero della vita (Apocalisse 22:1-2). Ne deri-
verà una pace universale. Dio non permetterà a 
nessuno, uomo o bestia, di danneggiare alcuna 
parte della sua creazione.

Qual è la chiave di questo meraviglioso 
cambiamento?

“Ma questo è il patto che stabilirò con la 
casa d'Israele dopo quei giorni» dice l'Eterno: 
«Metterò la mia legge nella loro mente e la scri-
verò sul loro cuore, e io sarò il loro Dio ed essi 
saranno il mio popolo. Non insegneranno piú 
ciascuno il proprio vicino né ciascuno il proprio 
fratello, dicendo: Conoscete l'Eterno! perché 
tutti mi conosceranno, dal piú piccolo al piú 
grande», dice l'Eterno. «Poiché io perdonerò 
la loro iniquità e non mi ricorderò più del loro 
peccato.” (Geremia 31:33-34).

Gli esseri umani, da soli, non possono ottenere 
questa incredibile trasformazione del comporta-
mento e del cuore. Essa può avvenire solo grazie 
allo Spirito di Dio che opera nella loro mente e 
nel loro cuore, consentendo loro di obbedire di 
cuore ai suoi comandamenti (Zaccaria 4:6; Eze-
chiele 36:25-37). 

Dio cambierà la natura stessa dell'uomo. Gli 
esseri umani potranno così iniziare a realizzare 
il loro illimitato potenziale spirituale. Dio potrà 
quindi plasmare tutti gli uomini - ogni razza e 
nazione - a sua immagine spirituale, che era il 

suo intento originario.

SOMMARIO

Il nostro mondo è dominato dal grande ingan-
natore, Satana il diavolo. Gesù Cristo è venuto 
portando la buona notizia, il Vangelo, del Regno 
di Dio. Egli è quell’ “… uomo nobile [che] andò 
in un paese lontano, per ricevere l'investitura di 
un regno e poi tornare” di cui ha parlato in una 
delle sue parabole (Luca 19:12). Egli ci dice 
di pregare: “Venga il tuo regno. Sia fatta la tua 
volontà in terra come in cielo.” (Matteo 6:10). È 
fondamentale che tutti coloro che confidano in 
Dio ricordino, come ci ricorda l'apostolo Paolo: 
“…la grazia salvifica di Dio è apparsa a tutti gli 
uomini, e ci insegna a rinunziare all'empietà e 
alle mondane concupiscenze, perché viviamo 
nella presente 
età saggiamen-
te, giustamente 
e piamente, 
aspettando la 
beata speranza 
e l'apparizione 
della gloria del 
grande Dio e 
Salvatore no-

stro, Gesú Cristo.” (Tito 2:11-13). 
Nel frattempo, “… questo evangelo del regno 

sarà predicato in tutto il mondo in testimonianza 
a tutte le genti, e allora verrà la fine.” (Matteo 
24:14). I fedeli servitori di Dio continueranno ad 
adempiere al comando di Cristo ai suoi segua-
ci: “Poi disse loro: “Andate per tutto il mondo 
e predicate l'evangelo a ogni creatura.” (Marco 
16:15).

Per comprendere meglio i punti trattati in que-
sta lezione, assicuratevi di richiedere i seguenti 
opuscoli gratuiti:

- Il Vangelo del Regno.
- È possibile comprendere la profezia biblica?
- Viviamo nel tempo della fine?
- La Chiesa costruita da Gesù.

I fedeli servitori di Dio continueranno ad 
adempiere il comando di Cristo ai Suoi seguaci: 
"Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo 
ad ogni creatura".

- Qual è il vostro destino?
- La strada per la vita eterna.
- Si può avere una fede viva?
Per ottenere le vostre copie gratuite, contattate 

il nostro ufficio nel vostro paese o nel paese più 
vicino a voi, indicato di seguito.

spunti di riflessione

Queste domande sono intese come un aiuto allo studio, per stimolare la riflessione sui concetti 
discussi in questa lezione e per aiutarvi ad applicarli a livello personale. Vi suggeriamo di dedi-
care del tempo a scrivere le vostre risposte a queste domande e di confrontarle con quelle delle 
Scritture fornite. Non esitate a scriverci per qualsiasi commento o suggerimento, comprese le 
domande sul corso o su questa lezione.

• Chi è il Dio dell'epoca in cui viviamo? Chi convince gli uomini che le vie di Dio sono stolte? 
(1 Corinzi 2:14; 2 Corinzi 4:4, 11:13-15; Efesini 2:2).

• I discendenti di Abramo divennero il regno letterale di Israele. Su questo regno si stabilì una 
dinastia di re. Chi è nato per ereditare il trono e regnare su questo regno? (Matteo 1:1; Luca 
1:32; Atti 13:21-23).

• Cosa accadrà ai regni di questo mondo, rappresentati dalla statua nel sogno di Nabucodono-
sor? (Daniele 2:34-35).

• Qual è la "buona notizia" della profezia di Daniele? Di chi sarà il regno che sostituirà i regni 
degli uomini? (Daniele 2:44).

• Chi è nato per essere il re di tutti i re, governando un regno fisico sulla terra? (Isaia 9:6-7; 
Apocalisse 17:14; Daniele 7:13-14).

• Fin dall'inizio del ministero terreno di Gesù, qual era il suo obiettivo principale? (Marco 
1:14; Luca 8:1; Atti 1:3; Matteo 28:19-20; Luca 9:1-2; Matteo 24:14; Marco 16:15).

• Dobbiamo essere diligenti contro i falsi vangeli che possono distorcere gli insegnamenti di 
Cristo? (Galati 1:6; 2 Pietro 2:1-2; Galati 1:8-9).

• Chi regnerà con Cristo nel suo Regno sulla terra? (Apocalisse 20:6; Apocalisse 3:21; Apoca-
lisse 5:10).

• Come sarà trasformata la terra sotto questo nuovo dominio? (Isaia 51:3; 41:18-20; 35:1-2, 7; 
11:6-8; 35:5-6; Michea 4:3-4; Isaia 11:9; Geremia 31:31-34).
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1. Che cos'è il Regno di Dio? 

 □ Rigorosamente nei nostri cuori.
 □ Il vecchio Impero Britannico.
 □ Un vero e proprio regno in tutti i sensi.
 □ La Chiesa odierna.

 
Suggerimento: 

Potete trovare la risposta a pagina 9 del Corso Biblico.

2. Il Regno di Dio è stato preparato dal Creatore:

 □ Dalla fondazione del mondo.
 □ Dal momento in cui Cristo è venuto per la prima volta come essere umano.
 □ Quando la Legge fu data al Sinai.
 □ Dopo la prima Pentecoste del Nuovo Testamento.

 
Suggerimento: 

La risposta si trova a pagina 4 del Corso Biblico.

3. Quale patriarca ricevette le prime promesse fondamentali per il Regno?

 □ Giobbe.
 □ Lot.
 □ Terach.
 □ Abramo.

 
Suggerimento: 

La risposta si trova a pagina 5 del Corso Biblico.

4. A quale re fedele Dio fece importanti promesse riguardo al Regno?

 □ Saul.
 □ Davide.
 □ Ezechia.
 □ Giosia.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 6 del Corso Biblico.

5. Quale profeta in cattività previde il Regno di Dio nei minimi particolari?

 □ Daniele.
 □ Isaia.
 □ Giona.
 □ Naum.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta alle pagine 8. del Corso Biblico.

QUESTIONARIO
Corso Biblico - Lezione 6

Che cos'è il  Vangelo del 
Regno di  Dio?

6. Quale profeta previde quattro grandi civiltà mondiali?

 □ Amos.
 □ Gioele.
 □ Daniele.
 □ Osea.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 7 del Corso Biblico.

7. Come finirà l'inganno del mondo?

 □ Al ritorno di Cristo.
 □ Quando Satana sarà legato.
 □ Con un nuovo Sovrano.
 □ Tutte le opzioni sopra.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 15 del Corso Biblico.

8. Di che cosa tratta essenzialmente il vero Vangelo?

 □ Di salvezza universale per ogni singolo essere umano.
 □ Del Regno di Dio.
 □ Degli apostoli del Nuovo Testamento.
 □ Del tempo della prima venuta di Gesù Cristo.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 2 del Corso Biblico.

9. Il Regno di Dio:

 □ Termina dopo il Millennio.
 □ Inizia quando lo accettiamo per la prima volta nei nostri cuori.
 □ Non finirà mai.
 □ Nessuna delle opzioni precedenti.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 7 del Corso Biblico.

10. Qual era l'istruzione principale che Gesù Cristo diede all'umanità quando predicò il Vangelo?

 □ Di entrare in una chiesa.
 □ Di indagare in dettaglio tutte le religioni del mondo.
 □ Di predicarlo agli altri.
 □ Di pentirsi sinceramente.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 9-10 del Corso Biblico.

11. A che cosa viene equiparata chiaramente la salvezza?

 □ Ad entrare effettivamente nel Regno di Dio.
 □ A entrare a far parte di una chiesa.
 □ A rinunciare a tutti i nostri beni terreni.
 □ A battezzare i bambini.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 11 del Corso Biblico.
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12. Qual è lo scopo numero uno dei cristiani?

 □ Entrare in comunione con gli altri.
 □ Il Regno di Dio.
 □ Predicare il Vangelo ai Gentili.
 □ Dare testimonianza di porta in porta.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 11 del Corso Biblico.

13. Quale antica città divenne l'epiteto biblico per il regno di Satana?

 □ Gerusalemme.
 □ Samaria.
 □ Babilonia.
 □ Tiro.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 5 del Corso Biblico.

14. Di cosa scrissero Cristo e gli apostoli?

 □ Dell'ascesa di falsi ministri e di un vangelo contraffatto.
 □ Di una salvezza universale per tutti.
 □ Della necessità di molte denominazioni diverse.
 □ Che tutte le strade portano a Cristo.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 13 del Corso Biblico.

15. Il vangelo contraffatto è causato principalmente da:

 □ Troppe religioni nel mondo.
 □ L'incapacità di tutte le denominazioni di unificarsi.
 □ Uomini in cerca di un seguito.
 □ Satana il diavolo.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 4 del Corso Biblico

16. La Bibbia insegna che Gesù Cristo:

 □ Entrerà nei nostri cuori dal paradiso senza letteralmente ritornare.
 □ Tornerà letteralmente sulla terra.
 □ Porterà il Regno attraverso gli sforzi di tutte le chiese.
 □ Parteciperà ad un rapimento segreto dei santi.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 6 del Corso Biblico.

17. Quando Cristo ritornerà, quale città diverrà la capitale della terra?

 □ Vaticano.
 □ Roma.
 □ Gerusalemme.
 □ Washington.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 16 del Corso Biblico.

18. A che cosa è equiparato il Regno di Dio?

 □ Ad angeli e arcangeli.
 □ A tutte le religioni del mondo.
 □ A tutte le chiese e le denominazioni cristiane.
 □ Alla famiglia regnante di Dio.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 16 del Corso Biblico.

19. Qual è un elemento essenziale del Vangelo?

 □ La promessa di Cristo di inviare un "Consolatore".
 □ Vita, morte e resurrezione di Gesù.
 □ Ereditare il Regno di Dio.
 □ Tutto quanto sopra.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 12 del Corso Biblico.

20. In che modo gli esseri umani raggiungeranno il loro potenziale spirituale?

 □ Ognuno per conto suo.
 □ Attraverso Satana il Diavolo.
 □ Con lo Spirito di Dio.
 □ Seguendo le vie del mondo.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 18 del Corso Biblico.
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Sito web: ucg.org.ph  E-mail: info@ucg.org.ph
Singapore: United Church of God–Australia
GPO Box 535, Brisbane, Qld. 4001, Australia  
Sito web: ucg-singapore.org  
E-mail: info@ucg.org.au
TUTTE LE AREE E NAZIONI NON ELENCATE 
United Church of God
P.O. Box 541027, Cincinnati, OH 45254-1027, U.S.A.
Tel: (513) 576-9796
E-mail: info@ucg.org

CONTATTI SEDI INTERNAZIONALI

Per richiedere un abbonamento gratuito, o per richiedere le guide di studio 
gratuite offerte in questo numero, visitate il sito https://www.ucgitaly.org/ 

o contattate l'ufficio più vicino a voi dall'elenco seguente


